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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Jacques Élisée Reclus (1830-1905) è stato un geografo, esploratore, Libero Muratore e anarchico francese, divenuto celebre per i suoi viaggi, per le sue opere geografiche e per le sue idee anarchiche e libertarie. Figura complessa e inquieta, nacque a Sainte-Foy-la-Grande, in Gironda, da una famiglia protestante (suo padre, Jacques Reclus, era un teologo e pastore calvinista) il 15 Marzo 1830. Condivise con il fratello Élie, etnologo e giornalista, la passione per la ricerca scientifica, geografica ed etnologica, gli ideali anarchici e quelli massonici, oltre ad anni di esilio e di persecuzioni politiche.

	All'età di tredici anni, Élisée, insieme al fratello e a una sorella maggiore, iniziò gli studi a Neuwied (Germania) in un istituto retto dai Fratelli Moravi, in quanto il padre riponeva fiducia in tale confraternita religiosa. Élisée, invece, rimase presto disgustato dai religiosi a cui era stato affidato, secondo lui più avidi di soldi che di volontà educativa, e pertanto ruppe i legami con la sua famiglia, imparò molto in fretta la lingua Tedesca e rientrò a Sainte-Foy-la-Grande per proseguire negli studi superiori. Si diplomò nel 1848, dopo un anno passato nel seminario dei padri protestanti di Montauban; in quel lasso di tempo gli rimase comunque la convinzione di voler intraprendere la carriera del pastore. Ritornò dai Fratelli Moravi col ruolo di sorvegliante e non di studente a causa di mancanza di fondi per proseguire gli studi. Riuscì comunque a seguire i corsi di insegnamento di geografia tenuti da Carl Ritter, geografo conosciutissimo e stimato in Germania. Nel frattempo il fratello Élie Reclus completò i suoi studi di Teologia a Strasburgo e i due fecero insieme ritorno in Francia a piedi per mancanza di soldi.

	Élisée ed Élie maturano convinzioni repubblicane, opponendosi al colpo di stato del futuro Imperatore Napoleone III°. Pur non venendo ufficialmente esiliati, si vedono costretti per sicurezza a riparare in Inghilterra, dove Élisée si guadagna da vivere con lezioni private e tiene contatti con altri esuli francesi fuggiti dopo il 1848. Si rende però presto conto che nel Regno Unito gli esuli non son ben visti e decide di trasferirsi in Irlanda, dove trova una sistemazione come amministratore di un complesso agricolo. Comincia in quel periodo ad interessarsi della situazione irlandese, resa estremamente difficile dalla terribile carestia del 1847 e per nulla alleviata dalla presenza degli occupanti inglesi. Dall'Irlanda decide di partire per l’America. In Louisiana diventa precettore dei figli di un padrone di una piantagione di canna da zucchero, un’occupazione che manterrà per due anni, durante i quali ha modo di rendersi conto della iniquità della società sudista con la presenza di schiavi e rimane stupito dal fatto che il clero locale non solo ammette come normale il sistema dello schiavismo e la concezione della "proprietà degli uomini", ma si pone sempre anche dalla parte dei padroni in caso di accenni a moti di protesta da parte degli schiavi negri. È a quel tempo che perde definitivamente i residui di fede religiosa, orientandosi sempre più verso l’ateismo.

	Nel 1855 decide di trasferirsi in Colombia, tentando, senza successo, di intraprendere l’attività di coltivatore di caffè.

	I suoi insuccessi commerciali lo riportano in Francia nel 1857, e l'11 Marzo dell’anno successivo venne iniziato in Massoneria nella loggia Les Émules d'Hiram del Grande Oriente di Francia a Parigi. Suo fratello Élie, già da tempo affiliato alla loggia Renaissance, è presente alla sua iniziazione. Dopo un anno lascia la loggia, non prendendo più parte ai suoi lavori, e si trasferisce a Bruxelles, dove tiene numerose conferenze sull’anarchia. Anche se non fu mai un massone molto attivo, la sua presenza a Bruxelles nel 1894 ha avuto un'importanza determinante per la massoneria belga, e particolarmente per la loggia Les Amis Philanthropes.

	Durante i suoi numerosi viaggi ha preso meticolose annotazioni, scrivendo resoconti. Questo lo spinge ad iniziare a pubblicare tali scritti sotto forma di articoli per alcune riviste e inizia a intrattenere rapporti con diversi scienziati dell’epoca. La casa editrice Hachette intende pubblicare il resoconto dei suoi viaggi e pensa di impiegare i lavori di Reclus per l'arricchimento delle guide Joanne e di altri lavori in campo geografico. Così Élisée diventa ufficialmente geografo per la Hachette e attraversa la Francia a piedi per curare la stesura e la pubblicazione delle guide, riuscendo tramite queste sue attività a diventare membro della prestigiosa Società di Geografia di Parigi, che aveva a disposizione una ricchissima biblioteca geografica dotata di un enorme numero di carte. A quel tempo visita anche la Sicilia in occasione dell'eruzione dell'Etna del 1865, soggiornando anche a Palermo, alle Eolie, a Messina, a Catania e a Siracusa, pubblicando poi un resoconto con forti connotazioni di critica sociale.
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